AGESCI
ZONA SALERNO

                    PELLEGRINAGGIO-CAMMINO VERSO LA CRESIMA  (per il CLAN)

Testo base: Bertoglio-Balbo, Due pellegrini per noi, LDC (euro 6,00)

Per prepararsi a ricevere lo Spirito Santo, è necessario mettersi in cammino (metodo route) per riscoprire se stessi in modo da incontrarsi con Dio e ricevere la forza del Suo Spirito.

In questo sussidio si parla di CAMMINO (per scoprire il Signore), IN PROFONDITA’ (nel profondo-intimità del proprio cuore, nella vita quotidiana), ALLA SCOPERTA  (lasciarsi coinvolgere dalla dinamica: cercare-trovare e della s-coperta(togliere la coperta) come manifestazione di qualcosa di nuovo-decisivo) DELLA PROPRIA PERSONA (per arrivare alla propria persona, per ri-s-coprirsi a immagine e somiglianza di Dio). Il pellegrinaggio può essere in strada o negli incontri in un luogo (sede….)

OGNI INCONTRO è così strutturato

·  icona dei discepoli di Emmaus (Lc 24,13-35)

· Il giorno (luogo del nostro cammino)

· La parola chiave (es: guarda) che è il tema dell’incontro

· Il binomio (es: cielo-terra) per legare due parole diverse, unità tra umano-divino

· La preghiera di richiesta (per ricordare il dono di Dio, pellegrini dell’amore

Nel MOMENTO DI PREGHIERA:

· Salmo

· Racconto dal vangelo di Luca

Momento di APPROFONDIMENTO

Momento di SPIRITUALITA’ o lettura (un testo)
REVISIONE della giornata

Ecco i 10 temi:

1. Fermati

2. Ascolta

3. Guarda

4. Ricordati

5. Riconosci

6. Conserva nel cuore

7. Rispondi

8. Seguimi

9. Ravviva

10. Ritorna

Naturalmente, il cammino può esser anche utilizzato come route estiva.

In ogni caso va integrato con il cammino finale in preparazione alla Cresima in parrocchia.

Padre Oliviero Ferro, missionario saveriano, AE SA1 (ottobre 2011)

1. FERMATI

1. PAROLA CHIAVE: FERMATI

Fermarsi per essere attenti, prepararsi all’ascolto, al silenzio, al rispetto, sperimentare l’offerta, preghiera di offerta
2. BINOMIO: QUI E ORA

Ci rendiamo conto che siamo presenti in un luogo preciso e che ora dobbiamo cominciare un cammino (siamo uomini del cammino)

3. TAPPA: sede o altro luogo
4. PREGHIERA A RICHIESTA

Signore, donami di non stare fermo, ma di camminare

5. PAROLA DI DIO

Gv 13,1-15; Luca 24,13-35

 Preparazione dell’icona (o ricevere immagine) dei discepoli di Emmaus

6. ISTRUZIONE

· Preparare lo Zaino (sia per la route, come per questo cammino)cosa penso di metterci dentro per camminare veloce, cosa porto agli incontri (es: Bibbia, quaderno, ecc.)

· Liturgia-incontro per la partenza (consegna del materiale: es. quaderno su cui scrivere; lavanda dei piedi; consegna dell’icona) se in route, fare altre cose.

· L’icona ci ricorda: ri-conoscere Gesù(attraverso il nostro cammino interiore), vivere con il cuore(insieme alle persone)(magari due a due); celebrare (pronti a incontrare Gesù risorto con l’aiuto dello Spirito Santo)

7. TESTO DI SPIRITUALITA: 
(il testo di padre Arrupe, alle pagine 28-29) “farci anche noi pellegrini di una marcia di fede

8. REVISIONE DELLA GIORNATA (o dell’incontro)
Condividere quello che si è vissuto all’incontro, compreso quello che lo Spirito ci ha fatto capire, sia leggendo la Parola di Dio, che il testo di spiritualità.

E’ importante cercare qualcuno (adulto, capo, padrino-madrina) con cui confrontarsi e dialogare.

E’ bene che ognuno abbia il suo quaderno su cui scrivere le riflessioni della giornata, le domande, ecc.

2.  ASCOLTA 
1. PAROLA CHIAVE: ASCOLTA

“Ascolta, Israele…” (Deut 6,4), usare le orecchie, fare silenzio, “la fede viene dall’ascolto” (Rom 10,17), entrare in dialogo con Gesù (Lc 24,15) (ascoltare per ricevere) preghiera di ascolto
2. BINOMIO: PASSO E TEMPO
Ascolto e attesa, libertà e aiuto, fatica e limite, ritmo e armonia

3. TAPPA DEL CAMMINO
Scegliere un luogo tranquillo per ascoltare

4. PREGHIERA A  RICHIESTA
Signore, donami un orecchio attento alla Tua Parola

5. PAROLA DI DIO:
Salmo 104 (103); Luca 2,41-52

6. ISTRUZIONE: IL SILENZIO
Il silenzio è un esercizio: fondamentale(fondamento di ogni preghiera); principale (principio di ogni preghiera); difficile (siamo circondati dal rumore); personale (nessuno lo può fare al mio posto)

A) Atteggiamenti: a) passività-attività(lasciare entrare Dio e attivi alla Sua presenza); b) gratuità (tutto è dono di Dio); c) umiltà (siamo uomini fragili)

B) Che cosa fare? a) prendere una posizione comoda con il proprio corpo (per stare alla presenza di Dio per lungo  tempo): b)gustare una “caramella” (far rotolare in bocca un versetto della Parola di Dio); scegliere una strategia (lottare contro le distrazioni, con altre “caramelle”).
C) I Frutti: a) amore,gioia,pace,pazienza,benevolenza,fedeltà,mitezza,dominio di sé…(Gal 5,22); b) gusto interiore (lascia il gusto di Dio)

D) Domande: come possiamo fare silenzio nella vita quotidiana? Quali atteggiamenti da vivere? Cosa fare concretamente?

7. SPIRITUALITA’: Cercarti

Preghiera di s. Agostino (pag.40)

8. REVISIONE:

a)Un segno (fuoco: Es 3,1-6; Es 13,21-22; Lc 24,32); b) un salmo 104(103);

   c)  una preghiera (cercatori del tuo volto:pag.14)

3. GUARDA

1. PAROLA CHIAVE: GUARDA
È un invito a aprire gli occhi, a contemplare la creazione e chi ci circonda, contemplare lo sguardo di Dio sull’uomo, è una preghiera di contemplazione
2. BINOMIO: CIELO E TERRA

Totalità della creazione,relazione tra Creatore e creatura, alleanza tra Dio e il popolo (arcobaleno), unità tra dono(dall’alto) e offerta (dal basso)

3. TAPPA DEL CAMMINO:
davanti a un panorama (mare o montagna)
4. PREGHIERA A RICHIESTA
Signore, donami di gustare la bellezza del creato che hai fatto per me

5. PAROLA DI DIO:
Salmo 23 (22); Luca 18,35-45
6. ISTRUZIONE:
1854: il presidente degli Stati Uniti vuole comprare le terre degli Indiani, offrendo un’altra riserva. Il testo, a pag.47-48, ci dà la risposta del Capo Indiano Seattle

“come si può comprare o vendere il cielo, il calore della terra?... Siamo parte della terra ed essa fa parte di noi…l’acqua dei fiumi non è solo acqua, è anche il sangue dei nostri antenati…La terra non appartiene all’uomo, l’uomo appartiene alla terra”

Guardiamo la realtà in un modo più vero e profondo per ritornare all’immagine che Dio aveva nel crearmi. E’ percepirmi parte della natura per riscoprire il mio essere creatura.

7. SPIRITUALITA’: IL CANTICO DELLA CREATURE (s. Francesco) 
(pag.49)

8. REVISIONE: esame di coscienza secondo s. Ignazio
a) Ringraziare il Signore per i doni ricevuti

b) Chiedere la grazia per conoscere i peccati e eliminarli

c) Rivedere la giornata alla luce della misericordia di Dio

d) Chiedere perdono al Signore per i peccati

e) Proporre di correggersi con la sua grazia

4. RICORDATI

1. PAROLA CHIAVE: RICORDATI
Ce lo dice la Parola di Dio: Deut 8,2; 9,7; è il senso della memoria. RI-COR-DATI: rimettere nel cuore i doni ricevuti dal Signore. Usare i sensi per avvertire tutto ciò che ci circonda.  In ascolto della Parola di Gesù (Luca 24,27). È una preghiera di lode-benedizione-ringraziamento.
2. BINOMIO: ZAINO E RIPOSO
Cammino e tappa, fatica e gioia, peso e leggerezza, in piedi e seduti

3. TAPPA DEL CAMMINO
Fermarsi in un luogo tranquillo per fare  memoria, ricordare(magari scrivendo)

4. PREGHIERA A RICHIESTA
Signore, donami di rendere grazie per la mia storia e per tutto quello che sono

5. PAROLA DI DIO
Salmo 136 (135);  Luca 1,46-55

6. ISTRUZIONE: stupore e meraviglia
A) Che cosa sono?

a) Stupore (Dio mi ha accompagnato nella mi storia)

b) Meraviglia (le grandi cose che Lui ha operato in me)

c) Ammirazione (per il Suo continuo lavoro in me)

B) Come viverli?

a) Ricordo (della mia storia e bagaglio delle mie esperienze)

b) Preghiera (che riposa e gratitudine-lode)

c) Cartina (geografica di quello che ho vissuto)

C) Esercizi

a) Zaino (cosa hai messo dentro e quello che non avresti mai dimenticato)

b) Riposo (ri-poni nel tuo cuore ciò che ha suscitato stupore-meraviglia-gioia)

c) Corpo (mettiti di fronte alla natura e senti con il tuo corpo lo stupore di vedere quel particolare)

7. SPIRITUALITA’: lettera di una missionaria (G.Tripani dalla Papua Nuova Guinea)
A pag. 59-60 Guardare dentro, ascoltare al di fuori, cercare in alto
8. REVISIONE: preghiera di alleanza
a) Da te a me (ricordo i doni, l’iniziativa di Dio, ciò che ho ricevuto da Lui)alleanza vissuta da DIO con ME)

b) Da me a te  (alleanza con Dio: fedeltà, doni,sacrifici, per questo lo lodo; non alleanza: mancaze, debolezze per questo chiedo perdono; la mia risposta ai doni ricevuti)

c) Noi due domani (il gusto dell’esperienza di alleanza fatta oggi, come conservarla domani, voglio essere con il Suo aiuto, uomo di alleanza e comunione)

5. RICONOSCI

1. PAROLA CHIAVE: RICONOSCI

Ri-conoscere, conoscere in modo nuovo l’opera di Dio in noi e ringraziarlo. E’ l’invito all’uomo nella creazione (Gen 2,19). Atteggiamento di gratitudine e riconoscenza

 (Deut 8,5). La preghiera del cuore (Luca 24,32) vogliamo farla nostra fino a gustarla in profondità (la “caramella)
2. BINOMIO: SU E GIU’

Alzarsi di giorno e dormire di notte, in piedi e seduti, movimento del cammino in montagna

3. TAPPA DEL CAMMINO:
seguire le tracce e riconoscerle in un luogo, già frequentato altre volte

4. PREGHIERA A RICHIESTA
Signore, donami di conoscerti personalmente

5. PAROLA DI DIO:
Salmo 63 (62), Luca 19,1-10

6. ISTRUZIONE: INTERIORIZZAZIONE
A) In che cosa consiste?

DALLA superficie ALLA profondità; alto – basso; esteriorità-interiorità; sentire-ascoltare;
vedere-guardare; pregiudizio-libertà; fretta-calma; IO- IO+TU=NOI

B) Come si fa a interiorizzare?

a) Con il coinvolgimento di tutta la propria persona

+ MEMORIA (ri-COR-dare: rimettere nel cuore i doni di Dio)

+ INTELLIGENZA ( leggere dentro i doni di Dio, chiamarli per nome)

+ LIBERTA’ (capacità di de-cidere, cioè re-cidere “tagliare,togliere” ciò che è inutile)

+ VOLONTA’ (direzione che si dà al cammino e alle scelte)

+ DESIDERIO (forza-energia per realizzare il fine)

+ CUORE ( la parte più interiore, dove abita lo Spirito Santo)

b) Con la “ripetizione”

L’esempio della goccia d’acqua che cadendo, buca la roccia

c) Con il “confronto” tra le due storie

Quella della fedeltà di Dio verso di me e la mia infedeltà verso di Lui

d) Come il pescatore di perle, che si tuffa profondamente per cercare la più bella, senza stancarsi (Swami Paramananda) (pag.68)

7. SPIRITUALITA’
Testo di Tehilard de Chardin (pp.69-70) su tre Tipi di uomini che vanno alla conquista di una vetta: alcuni rimpiangono di aver lasciato l’albergo e hanno paura delle fatica.  Altri non sono dispiaciuti di essere partiti, ma la giornata è bella ed è meglio fermarsi. Il terzo gruppo ha gli occhi fissi sulla vetta e riprendono la salita (1.stanchi; 2.gaudenti; 3.ardenti)

8. REVISIONE
Rivediamo la giornata, RICONOSCENDO le relazioni che l’hanno caratterizzata.

+ La particella RI, vuol dire “di nuovo”. Proviamo a vedere di nuovo le parole più semplici, usuali, comuni, familiari che caratterizzano le RELAZIONI quotidiane

+ la particella RE vuol dire “insieme”: proviamo a ricordare queste parole, a condividerle a voce alta e a scoprire come esse costruiscono e rafforzano il nostro stare INSIEME come pellegrini.

6. CONSERVA NEL CUORE

1. PAROLA CHIAVE: CONSERVA NEL CUORE

Custodire nel cuore i doni ricevuti per farli crescere e condividerli.  E’ l’invito di Dio 

(Deut 4,39). Mettere una sentinella davanti al cuore per proteggerlo dagli attacchi del maligno.  Maria conservava nel cuore (Lc 2,19) e così i discepoli di Emmaus (Lc 24,25). E’ una preghiera di confessione di lode, di vita e di fede per riconoscere quello che si è ricevuto.
2. BINOMIO: CORDA E SEGNI
Molteplicità di legami, difficoltà e aiuti nel cammino, corda sulla roccia e segni sul sentiero, stabilità e sicurezza, cuore e occhi

3. TAPPA DEL CAMMINO
Davanti a uno specchio, riconoscer ciò che si è ricevuto, guardandosi dentro

4. PREGHIERA A RICHIESTA
Signore, liberami (per custodire le Tue parole)

5. PAROLA DI DIO
Salmo 1; Luca 8,4-15

6. ISTRUZIONE: LA LIBERTA’ DEL CUORE
Cosa posso fare per avere un cuore libero?

a) Cambiare prospettiva (Rom 12,2)

De-centrarsi, togliere la propria persona dal centro del mondo e mettere l’altro al centro

b) Ri-conoscere che Dio è dappertutto (sal 139 (138),7-8)
Dio è dappertutto e sa trarre il bene anche dal male

c) Chiamare per nome i propri doni (Gal 5,22)

La consapevolezza dei doni ricevuti apre il cuore alla gioia,accresce la fiducia, rende la persona figlia di Dio

d) Rispondere ai doni ricevuti (Mt 25,14-18)

Siamo creati per rispondere all’amore di Dio, attraverso i doni ricevuti

e) Dire la verità ( Gv 8,32)

Verità e libertà sono unite tra loro: lo Spirito Santo è spirito di libertà e Gesù è la Verità

7. SPIRITUALITA’:
ascoltiamo il card. Martini (p.79) quando parla della Confessione.
Ci immette in un rapporto personale con Dio. è un incontro gioioso con Lui. Prepararlo con un colloquio penitenziale: non è solo confessione, ma lode, riconoscenza, proclamazione.

Confessione di LODE(ringraziamento), DI VITA(non solo il peccato, ma la radice del peccato), DI FEDE (chiedere aiuto al Signore perché ci aiuti a cambiare, fiducia in Lui)

8. REVISIONE
a) RICORDA

I segni della presenza di Dio, sono chiari-concreti-coinvolgenti, ringraziare

b) RICONOSCI

In modo nuovo e più profondo, cosa Dio ha voluto dirti, ciò ti lascia gusto e sapore

c) CONSERVA NEL CUORE

Custodisci nel cuore come l’amore che hai per qualcuno; racchiudo questo gusto in una parola,immagine,desiderio,pensiero

7. RISPONDI

1. PAROLA CHIAVE: RISPONDI

Risposta al dono per mettere in pratica (Deut 4,1), segno della collaborazione tra Dio e uomo:al dono corrisponde la risposta. Segno della responsabilità, segno della libertà di Dio, della pienezza dello Spirito Santo. Dice s. Ambrogio che chi è pieno di Spirito Santo si alza e si mette in cammino. E’ una preghiera particolare: quella del Rosario(alterna la risposta alla Parola di Dio)

2. BINOMIO: FIDUCIA E PAURA
Slancio e resistenza, abbandono e timore, voce di Dio e voce del nemico, apertura e chiusura, alternanza nel cuore dell’uomo

3. TAPPA DEL CAMMINO
Fare l’esperienza dell’eco: dire un dono e ascoltare la risposta
4. PREGHIERA A RICHIESTA
Signore, rendimi abile a rispondere a Te, all’uomo e alla terra che mi doni, per amore

5. PAROLA DI DIO
Salmo 24(23); Luca 1,26-38

6. ISTRUZIONE: LA VOLONTA’ di Dio
Che cosa vuol dire fare la volontà di Dio?

a) Mettersi in relazione con le Persone divine

+ Non è una risposta da indovinare, ma una relazione da vivere

+ se non entro in relazione, faccio un monologo e la mia volontà

+ vivere un dialogo-colloquio: ascolto della Parola e parole di domanda,richiesta,consiglio, benedizione, consolazione, ricerca…

b) Mettere a confronto le due storie:

+ la storia della fedeltà di Dio con me e la mia infedeltà con Dio

                    + vivere l’esperienza dei discepoli di Emmaus (Lc 24,19-24.27)

                     + in questo confronto, ci sono contrasti e delle somiglianze

c) Scoprire la volontà di Dio dentro me stesso

+ è qualcosa che è dentro il mio cuore

+ vivere l’esperienza di Emmaus: si aprirono gli occhi (Lc 24,31-32)

+  così non mi farà paura, ma apparterrà alla mia storia profonda

7. SPIRITUALITA
Riprendiamo la preghiera del secolo XIV: Cristo non ha mani (pag.90)

8. REVISIONE
Rivediamo questa giornata alla luce del DONO e della RISPOSTA AL DONO

Il DONO è sempre di Dio e la RISPOSTA è sempre la nostra

+ DONO: ricordiamo i doni ricevuti,chiamandoli per nome

+ RISPOSTA al DONO: come rispondere e vivere la libertà e il gusto della risposta

                             8.SEGUIMI

1. PAROLA CHIAVE: SEGUIMI
È l’invito di Gesù, insegna a camminare, mette in relazione l’IO con il TU, il TU è davanti e l’IO dietro, è la parola con cui Dio fa alleanza, suscita il desiderio di stare con Lui (Lc 24,29), vogliamo sperimentare la preghiera povera(poche parole)

2. BINOMIO: TU e IO
Rapporto personale, due soggetti in relazione, due passi del cammino:tu-io,tu-io; vita: battito del cuore e del polso, alterità e differenza, esterno e interno, amore e timore…

3. TAPPA DEL CAMMINO
Seguire qualcuno che mi indica la strada, cercare una guida vera

4. PREGHIERA A RICHIESTA
Signore, donami conoscenza intima di Te, perché possa amarti, servirti e seguirti di più

5. PAROLA DI DIO
Salmo 121 (120), Luca 5,17-26

6. ISTRUZIONE: IL DISCERNIMENTO
Alcune regole di discernimento utili per il cammino, tratte dall’esperienza di s. Ignazio di Loyola (pp.97-99)

a) L’alternanza dei pensieri (pensieri buoni che vengono da Dio e quelli del mondo)

b) La consolazione spirituale (Dio ti parla: quando senti amore per Dio,per i fratelli o detesti i peccati; crescita di fede-speranza-carità; sei felice di stare con Dio e amore verso il prossimo)

c) La desolazione spirituale (quando cerchi di uscire dal male per andare a Dio, il maligno cerca di scoraggiarti)
d) Le tentazioni (inganni del nemico che cercano di farmi credere vero ciò che vero non è; lamentazione, confronto con gli altri; paura; sfiducia)

e) Il colloquio con la guida spirituale (il maligno cerca di farsi ascoltare, mentre tu vuoi qualcuno di vero che ti guidi)

7. SPIRITUALITA’:LA VOCAZIONE ALL’AMORE (di s. Teresina di Gesù Bambino) (pp.100-102)
“La mia vocazione è l’Amore.”

8. REVISIONE
Utilizziamo 4 parole, per rivedere la giornata:

a) SI’ : RI-COR-DA (dono, grazia)

b) GRAZIE: RI-CONOSCI (risposta al dono –grazie)

c) SCUSA: RI-CONOSCI (conosci in modo nuovo; abban-dono; dis-grazia)

d) PER FAVORE: CON-SERVA NEL CUORE (per-dono, gratis)

                      9.RAVVIVA

1. PAROLA CHIAVE: RAVVIVA

Conservare la vita, renderla viva, è l‘invito di Paolo a Timoteo (2 Tim 1,6), è tenere sempre vivo il fuoco; conservare i doni come doni senza spegnerli, ravviva l’amore e la vita (Lc 24,30-32), sperimentiamo la preghiera quotidiana
2. BINOMIO: OCCHI E CUORE
Accoglienza e amore, apertura e chiusura, dialogo e armonia, luce e gioia, stupore e meraviglia, cercare e trovare

3. TAPPA DEL CAMMINO
Fermarsi o accendere un bel fuoco

4. PREGHIERA A RICHIESTA
Signore, eccomi (mettersi in dialogo con Dio: cuore a cuore)

5. PAROLA DI DIO
Salmo 138 (137), Luca 12,22-32

6. ISTRUZIONE:GRAZIE,MONTAGNA
Preghiera di Battistino Bonali caduto sulla Nord dell’Huascaran nell’agosto 1993

 (pag.109) la ringrazia per le lezioni di vita, per il riposo, per l’acqua, perché si è visto allo specchio e ha ammesso il suo bisogno di verità e amore, percependo che le cose vere si ottengono solo con la fatica.

PICCOLO TEST-PROMEMORIA

1. Ho fatto un’esperienza che non voglio dimenticare (quali sono le 3 dimensioni di questa esperienza? 1.                2.                 3.

2. Queste 3 dimensioni possono diventare 3 atteggiamenti per la vita quotidiana:

     1……………………2…………………..3………….

3. Questi atteggiamenti mi portano a una SCELTA concreta. Quale?

4. Cosa,chi,quali esperienze-persone mi possono aiutare a restare fedele a questa scelta?

7. SPIRITUALITA’: OH CHIESA! ( di Carlo Carretto) (pag.111-112)
Non vado fuori da questa Chiesa, fondata su una pietra così debole. Dio ha buttato via i miei peccati dietro le spalle e ci ha amato di un amore eterno. Lui fa cose nuove, fa nuovi i nostri cuori

8. REVISIONE
Rivediamo, facendo la nostra PROFESSIONE DI FEDE

1. Confessio laudis (lodare,benedire,ringraziare Dio per i doni ricevuti)

2. Confessio vitae (riconoscere il passaggio di Dio nella mia vita)

3. Confessio fidei (rifare alleanza con Dio con l’aiuto della Sua Parola)

                           10.RITORNA
1. PAROLA CHIAVE: RITORNA
Tornare alla vita in un modo nuovo, non uguali a prima. Andare avanti con fiducia. Vivere l’oggi tra memoria e speranza, Ri-scoperta della propria vocazione e ri-velazione della propria missione quotidiana. I discepoli di Emmaus ritornano e annunciano 

(Luca 24,33-35). Preghiera di ripetizione: ripetere più volte una Parola di Dio che mi ha dato gusto, per ri-gustarla e farla scendere profondamente insieme allo Spirito Santo

2. BINOMIO: MEMORIA E SPERANZA
Grazie e sì, ricordo e incertezza, passo dietro e passo avanti, passato e futuro, storia e promessa, già e non ancora, tappa e meta, esperienza e desiderio, dono e offerta

3. TAPPA DEL CAMMINO
In sede, dove si condivide il cammino fatto

4. PREGHIERA A RICHIESTA
Per il passato, grazie; per il futuro, sì

5. PAROLA DI DIO
Salmo 131 (130) e Luca 17,11-19

6. ISTRUZIONE
Ritorno alla vita di tutti i giorni, ripensando agli aiuti avuti in questo cammino

1. Quaderno (raccogliere,conservare la Parola e le parole-atteggiamenti-preghiere)

2. Caramella (per conservare il gusto e fare scendere in profondità la Parola)

3. Corda (COR-da per ri-COR-darmi di aiutare gli altri e farmi aiutare, legare la mia vita a Dio,all’uomo e alla terra)

4. Bastone (guida spirituale)
5. Pane (per essere com-pagno (cum-panis=spezzare il pane insieme)vivere l’essenziale
6. Zaino (essenzialità, sobrietà, povertà, simbolo della nostra umiltà)
7. Icona-immagine (memoria dell’immagine di Dio e del cammino fatto)
8. Cartina (testimone del cammino e guida per la strada che non si conosce)
9. Borraccia (si beve poco alla volta,disseta,ridà vita e va continuamente riempita)
7. SPIRITUALITA’: CON O SENZA BIGLIETTO DI RITORNO
Ulisse parte. Abramo parte. Il primo con la speranza di tornare, il secondo verso una terra straniera. Uno ritorna, l’altro non cessa di camminare.

Il viaggio di Ulisse è circolare: ritorna verso quello che conosce.

Abramo è libero riguardo ai luoghi: quello che importa è Colui che guida. Anche Dio è nomade. Lasciarsi inviare per esplorare la terra intera,per cercarvi, in ogni cosa, in ogni incontro, Colui che ha promesso la sua presenza su tutta la terra. Andiamo nel mondo intero con la forza dello Spirito Santo.               (pagg.120-121)
(utile leggere di Pentkovskij, Racconti di un pellegrino russo, Città Nuova, Roma, 1997, p.302)
Buona strada a tutti.
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